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JL/univerfale  aggradimento  eh*  ebbero  in  Italia  moltiflìme 
produzioni  rapporto  alla  Pittura  mi  fanno  fperare  che  anche 
quella  non  anderà  eiente  di  quel  (olito  compartimento  di  gra- 
zie ,  ed  onori  che  benignamente  partecipa  quefto  rifpettabile 
Pubblico  ad  opere  di  tal  fatta,  e  molto  più  lo  /pero  per  cflere 
oggetto  del  tutto  nuovo  non  meno  che  vantaggioio  . 

Il  motivo  ,    dì    cui    ebbi   itimolo  ad  accingermi  a  quelY 
impegno  ,  fu  nello  feorgere  i'  infinità  di  fcelte  Tavole  dipin- 
te d*  ogni  claffico  autore  ,  le  quali  doviziofamente    adornano 
quella  Iniubria  ,  e  tutto  il  fuo  Ducato,  e  di  fatti  rimali  for- 
prelo  ,  allorquando  mi  furono  tralmeiTe  da  varie    Parti  molte 
annotazioni  degli   Autori  che  colà  efiftono,  e  conobbi  piena- 
mente che    non    foto  Roma  ,    Bologna  ,  e  Firenze  fi  puonno 
vantare  di  elTere  pofìeditrici  di  sì  bei  tefori    di    tal  genere  , 
ma  che  eziandio  la  Noitra  Milano    entrambi  col  fuo  Ducato 
fi  puonno  annoverare  pel   Domicilio    di    tanti  eccelfi    Autori 
che  fia  a  competenza  delle  più  rinomate  Cntà  d'  Europa  ,  e 
per  ciò  intraprefi  corsggioiamente  tale  impegno  conofcendola 
vieppiù    necefiaria  rendendo  noro  al  Pubblico  quefte    occulte 
girje  ,  e  facendoli   conoicere    qual    eitimabile  Lombardia    fu 
tal  pjoppfito  ,  e   veggendo  in  ogni  parte  la  neceflìtà  che  vcr- 
io    ai     dediti    della     Pittura    corre     pur    troppo  ,     dandoli 
vii  faggio  delle  più  celebri    invenzioni    che    non  ponno  che 
forrn  inaiare  arche    agli    Studiofi  del  diiegno    qualche    idea 
vantagsiola  ,  e  per  co  non  orrmifi    tale    affamo,    c^mc  per 
una  forte  infinuazione  delle  più  affannate    Pedone  ,  le  quali 


conobbero   ampiamente    che    non  farebbe    fiata  che  neccfEu 
ria  ,  e  d'aggradimento  uni  ve  rie  le  . 

Volgendo  V  occhio  intorno  alle  rarità  di  quello  Ducato 
non  folo  icorgo  le  fcelte  Pitture,  ma  eziandio  trovo  un'infinità 
di  marmoree  Statue  ,  baffi  rilievi  che  fanno  con  ammirazione 
occupare  F  occhio  dell'  affrante  ;  Di  quello  pure  non  farebbe 
fvantaggìofa  una  raccolta  de'  Difegni  di  quelle  celebri  inven- 
zioni ,  ma  non  ardifeo  avanzare  proporzione  fu  tale  oggetto 
reggendo  che  pur  troppo  v'  ha  luogo  ,  e  tempo  di  farne 
menzione  ;  ma  mi  baila  iolo  di  accennare  quella  mia  idea  al 
Pubblico,  che  qualora  (lami  conceffo  tempo  ,  e  facoltà  dall' 
Ente  Supremo  ,  e  che  la  prefente  Guida  abbia  un  felice  fuc- 
ceffo,  come  noi  dubito  dalle  molte  ioferizioni  che  mi  ren- 
dono onorato  ,  non  mancherò  indi  a  queila  di  avanzare  la 
feguente  ,  dìmollrando  in  quella  f  quanto  edite  di  preziofo 
in  genere  di  fculcura  , 


L'  A  U  T  O  R  E 
AI     SIGNORI     ASSOCIATI. 


X  armi  udire  dai  Signori  Aflbciati  mille  rimproveri  falla  tar- 
danza di  quella  prima  Puntata  ,  ma  di  ciò  non  è  totalmente 
mia  colpa  ,  come  di  chi  ha  cooperato  fu  quefla  ;  ma  ancorché 
fia  condonevole  quella  mancanza  per  efTerc  fiata  caufau  ,  fé 
non  che  pel  grande  impegno  che  corfe  per  renderla  perfetta 
e  genuina  nelle- relazioni ,  e  per  averla  arricchita  maggiormen- 
te più  delle  promefle  mani  iellate  ,  ne  faccio  anche  così  un' 
umile  icufa  promettendo  in  avvenire  un*  efatta  continuazione. 
Avendo  omeffo  di  avvertire  i  Signori  AfTociati  di  più 
articoli  intereffanti  palio  prontamente  a  notificaglieli  . 

Quindi  è  che  poffedendo  quella  Città,  e  Ducato  Mi  la- 
nde una  numercvoie  quantità  di  lcelti  pezzi  di  Pittura  in 
genere  di  Paefi,  fi  è  ftabilito  a  pubblico  vantaggio  di  pubbli- 
carne qualcuno  di  tempo  in  tempo  in  quella  Guida  fenz*  alcun 
aggravio  .  —  Quelli  laranno  copiati  da  valevoli  diiegnatori 
non  folamente  il  contorno  ,  ma  ogni  necefiario  ombreggia- 
mento ,  e  ultimati  con  tutta  la  precifione,  ed  incifi  pure  col- 
la pofiibile  efattezza  quelle  faranno  d'  una  maggiore  grandez- 
za delle  annefie  Tavole  ,  e  fi  pubblicheranno  unitamente  all' 
opera,  ma  fciolte.  Ciò  non  potrà  efTere  fpiacevole  ai  Profefc 
fòri  di  tal  genere  ,  mercecchè  avranno  anche  loro  un  mezzo  , 
onde  occupare  fui  loro  feopo  qualche  fentimento  trovando 
una  cofa   comporta  colla  maggior  requifìzione  . 

Di  piti  che  tutte  quelle  Tavole  de'  primi  Autori  che  ol- 
tre ad  efporle  nella  Guida  fi  è  decilò  di  pubblicarle  in  fo- 
glio grande  più  ,  o  meno  a  feconda  dell'  oggetto  .  Quelle  la- 
ranno tanto  lui  difrgno  ,  quanto  full"  incifionc  ridotte  con 
tutto  1'  impegno  ,  e  di  quelle  avranno  li  Signori  Sofcrittori 
dì  quella  Società  il   diritto   bramando  farne  acqmiio  di  com- 

A  x 


perarle  per  la  metà  del  prezzo  comunemente  ftabillto  »  S*  es- 
porranno le  iuddette  ordinariamente  qualcuna  ogni  anno,  a  me- 
no che  per  effere  opere  grandiofe  prometterTero  maggior  tem- 
po che  quivi  crovafi  preicritto  ,  del  che  ne  farà  avvertito  il 
Pubblico . 

Creicendo  d9  ogni  parte  il  defiderio  di  vedere  incifa  l'in- 
(igne  Pittura  del  Gran  Macftro  Leonardo  da  Vinci  rappre* 
Tentante  il  Cenacolo  degli  Apoftoli  efutente  nel  Refettorio 
de'  RR.  PP.  delle  Grazie  in  quefta  Città  ;  e  veggendo  la 
pubblica  afpettazione  di  veder  fortire  queiV  opera  tanto  men- 
tovata fra  le  patti  d'  Europa  ,  ho  creduto  a  proposto  fod- 
disfacendo  alla  brama  univerfale  d*  inciderla  per  la  prima  ,  e 
procurare  col  mio  limitato  intelletto  un  benigno  compati- 
mento della  mia  lieve  fatica  ,  la  quale  non  farà  in  verun 
modo  omeffa  ,  così  pure  pubblicando  fucceffivamente  tutte 
quelle  altre  rinomate  Pitture  che  fin*  ora  non  fono  alla  luce, 
o  pure  che  fcevre  fono  di  quella  proprietà,  ed  eiattezza  cfi- 
gente  T  arte  dell'  incifione  » 


BREVE  DISERTAZIONE  SULLA  PITTURA 


I, 


mezzo  piìi  opportuno  di  renderfi  chiaro  alla  vifta  del 
Mondo  parmi  mai  femprc  il  porli  fulla  via  della  letteratura. 
Ma  oh  «  quanto  innaceflìbile  fcorgo  qual  monte  che  tortuolà- 
mente  conduce  alla  Vetta *  e  quanto  ardui  fono  quei  lentie- 
ri  da  vallicarfi  ,  ma  con  tutto  ciò  furono  mirabilmente  da 
aion  pochi  oggetti  fuperati  (a)  :  Quegli  oggi  mai  fono  lo 
fpecchio  della  làpienza  ,  e  convien  legnire  le  loro  pedate  , 
fc  procurar  fi  vuole  un  trono  dominante  fullo  fpirito  del 
genere  umano  ;  e  di  fatti  tal  feienza  fu  un  giorno  il  trionfo 
di  chi  la  pofiedeva,  rendendo  coi  loro  problemi  rleffibile  per 
fino  il  feufo  di  molti  Popoli  «  Oh  »  quanto  adorna  1*  uomo 
tal  facoltà,  e  quanto  è  vantaggiofa  . 

Ma  non  conoiicendo  iolamence  tal  mezzo  per  giungere  in 
grado  d'  ammirazione  ,  ma  altresì  V  occuparti  nelf  arte  Pit- 
torica lo  veggo  un  più  agiato  modo  di  arrivare  ad  edere  di- 
pinto ,  e  pregiato  da  non  poche  Perione  ,  poiché  il  bello  di 
queir  arte  è  quafi  da  tutti  conoiciuto 9  mercecchè  talvolta 
colla  fola  facoltà  dell'  occhio  V  idioto  ile  fio  può  in  qualche 
parte  far  dici/Ione  . 

Altronde  delle  produzioni  letterarie  pochi  fono  i  cono- 
scitori che  poco  ,  o  molto  ponno  decìdere  ,  e  perciò  diffi- 
cilmente un  bravo  letterato  viene  conofeiuto  come  molti 
perfpicaci  ingegni  veggonfi  fofficcare  il  loro  talento  in  mezzo  a 
vili  cvraggi  lenza  avere  luogo  di  farli  onorevolmente  diftin- 
guere  dille  colte  perione  :  al  contrario"  un  Pictore  più  facil- 
mente viene  feorto  nel  mero  Aio  valore  abbracciando  cotefta 


(a)  Orfeo,  Dedalo  ,  Omero  ,  Licurgo,  Precettori  dei  Greci  Talete   e  Zorovaftro, 
uomini  luminosissimi  nelle  fiicnze  ,  che  furono  afeoluti  come  Pei  in  terra  . 


—  8  — 

Profetinone  ,  la  quale  è  eziandio  più  confacente  alle  urgen- 
ze de!  Secolo  ,  e  più  propria  alle  neceuìtà  occorrenti  dell' 
Uomo  . 

QueiV  è  queìl' arte  in  cui  ebbe  per  qualche  Secoli  il 
primo  grado  fra  le  arti  liberali,  e  non  fu  meno  delle  icien- 
ze  fteffe  pregiata  ,  e  diiliaca  con  infinità  d'onori  ,  e  fu  potta 
in  auge  tale  che  fu  accolta  dai  più  Grandi  dell' Univerfo  (a). 
Oh  quanto  è  vantaggioia  a  chi  fi  cura  di  farne  acquieto  ;  e 
fi  dovrà  con  quelli  principi  omettere  la  medefima  ?  Ah  non 
pavento  che  voi  ,  o  proba  Gioventù  ,  farete  sì  tanro  pu- 
sillanimi ,  né  rimarrete  neghictoft  ,  ma  anzi  fpero  che  animo- 
fa  mente  vi  dimoilraiete  zelanti  per  impofleflàtfi  di  quefio  sì 
brillante  meftiere  .  Lo  Itudio  della  lettura  per  certi  indivi- 
dui deboli  nelle  loro  organizzazioni  è  non  poco  nocivo  ,  per 
cui  talvolta  divengono  ipocondrici  ,  debilitati  nella  chilifica- 
zio  ne  ,  marafmi  ,  e  cupi  uè  li'  orrore  della  triftezza  del  male 
che  facilmente  è  cagione  di  renderli  vittime  di  quella  falce 
crudele  ,  eternando  i  loro  fon  ni  , 

Altronde  la  Pittura  letifica  il  cuore  nel  vedere  i  vaghi 
afpet.ti  del  colorito  ,  ed  ogni  altro  cambiamento  dilettofo 
fommi ni  rirato  dall'  arte  medeiima  ,  che  oltre  alla  ioddisrazio- 
ne  dell' intelletto  rimane  ez'andio  vieppiù  1' occhio Soddis- 
fatto ,  e  in  mille  guiie  il  Dipintore  col  luo  pennello  può  com- 
piacerà* ,  e  tutto  ciò  non  può  che  contribuire  iempre  più 
dello  ihìdio  letterario  ad  una  maggiore  falubrità  ,  come  in 
fatti  veggonfi  moltiflìmi  paiTare  i  giorni  fuoì  con  illare  aipet- 
to  in  mezzo  alla  piacevole  iocietà  .  Panni  ora  dunque  che  fu 
quello  fondamento  vi  fia  maggior  diruto  d' occuparfi  in  tal' 
arte  ,  e  di  feguirla  coi  più  giutH  rigori,  facendo  ogni  sforzo 
potàbile  per  divenire  fra  le  affegnate  Perfone  un  oggetto 
d'  ammirazione  .  Ma  come  mai  H  potrà  giungere  in  un  grado 
di  perfezione  in  un'  arte  fi   ardua  ?  QuelV  è  quel    punto  ,    in 

cui 


(a)  Alberto  Duco  celebre  Scultore,  Intagliatore,  Architetto.  Gec  metra  ,  Aritme- 
tico ,  e  letterato,  ed  eccellente  Pittore  ebbe  infiniti  «nori  ,  e  ricthc^ie  alle  Corti  di 
G.ni;-ni.i  ,  it-ghi: terra  ,  Bo  n^ia,  Oiighctia  3  Francia  ,  Italia  ,  e  fu  accetto  alle  men- 
,fe  Sovrane  ,  «convitti  più  nebili. 


cui  per  feopo  di  quelli  miei  perieli  mi  debbo  fermare  ,  dì- 
moftrando  qualche  picciol  docma  per  ottenere  un  più  felice 
conicguimento  . 

Lo  ftudio  della  Pittura  fi  divide  in  tre  dadi  ,  la  prima 
del  contorno  ,  la  feconda  dell'  ombreggiamento  ,  e  la  terza 
del  colorito  .  La  prima  è  ciò  che  riiguarda  air  invenzione  f 
la  feconda  per  dare  effetto  alla  cofa  rapprefenta  ,  e  la  terza 
pei  ieguire  il  vero  ordine  naturale  . 

Queit'  ultime  due  ncn  richiedono  si  gran  rifieflìone  ,  come 
la  prima,  poiché  quella'  decide  dall'integrità  d'  un'  opera  % 
e  non  cale  tanto  di  curarli  fulle  ombre  ,  come  premette  par- 
ticolar  attenzione  il  contorno  cllcndo  1'  etfe^ziale  oggeao 
d*  un  dilegno  ,  e  per  ciò  fa  d'  uopo  diffondere  fu  queito  co- 
piando iolamente  leciti  originali,  allora  più  facilmente  fi  con- 
ieguilce  una  baie  ,  e  i\  addeftra  1'  occhio  lui  piccioli  errori 
a  conoicerli  con  piena  facoltà  . 

Per  una  diipofizionc  molto  utile  a'  fanciulli  invio  i  miei 
Pentimenti  per  primo  luogo  a  voi  o  Padri  di  Famiglia  di  fu- 
feitare  fui  cuore  de'  voitri  Figlj  un  genio  filila  Pittura,  e  ciò 
nafee  col  dimoftraili  Quadri  ,  Dilegni ,  Stampe  9  e  limili  , 
ed  animandoli  con  giuite  infinuazioni  a  tal'  arte  .  Scorti  che 
gli  abbiate  fu  tal  oggetto  geniali  ,  poneteli  fenz'  indugio  allo 
ftudio  del  Dilègno  ,  lalciando  che  le  prime  operazioni  fiano 
fcelte  da' loro  medefimi ,  poiché  volendogli  obbligare  a  far 
quello  che  li  viene  prcicritto  ,  è  talvolta  il  motivo  di  fian- 
carli, così  pure  conviene  guardarfi  di  non  avvilirli  tanto  ful- 
le correzioni  ,  mercecchè  è  facil  cofa  a  difanimarli  ,  e  fé  poi 
non  vedono  un  buon  rifui  tato  delle  loro  intraprefè,  fi  renda- 
no privi  di  quella  gana  che  ad  un  fìudente  è  pur  troppo  necef- 
fa  ria ,  e  dimettono  il  corfo  de'  loro  ftudj  .  Altronde  fecon- 
dando ogni  cofa  tanto  fulla  fcelta  degli  efcmplari  ,  quanto  ad 
animarli  efaltando  mediocramente  le  loro  produzioni  ;  allora 
animofamente  s'  accingono  a  difficili  impreie,  aiTottiliando  di 
più  1'  ingegno  per  riulcirne  ,  effendo  cole  di  fuo  piacere  ,  e 
prendendo  più  affezione  all'  arte  vanno  progreffivamente  avan- 
zandoli . 


—    IO  — 

Trafcorfb  che  fia  qualche  tempo  fu  tale  occupazione  fi 
paffi  prontamente  con  maggior  impegno  fui  la  vera  Galle,  imi- 
tando buoni  originali  risguardanti  all' eftremicà  del  corpo 
umano  ,  indi  pallate  all'  ijkiera  figura  (a)  ponendo  in  oblio  il 
compaiTo  ,  le  quadrature  ,  ed  ogni  altra  facilitazione  ,  ma  io* 
lamente  colla  facoltà  vi'iiale  dovete  operare,  che  fervendoli 
di  tali  mezzi  nel  copiare  non  fi  .diviene  mai  un  vero  Copi- 
ila  ;  e  le  accade  una  cattiva  fituazione  de'  Quadri  ,  o  alqq> 
oggetto ,  onde  non  polline  formare  colle  regole  i  voltri 
fcomparti  ,  ma  che  a  foia  direzione)  d^IT  occhio  doveile  agi- 
re ,  allora  luccedono  fproporzioni  ,  e  mille  errori  ,  e  avanti 
giugnere  in  un  grado  di  qualche  integrità  vi  vogliono  de- 
gli anni  ,  e  difficilmente  perfezionaifi  ;  ma  dopo  che  ciò  ave- 
te colle  più  giuite  regole  dell*  arte  efeguito  con  tutto  l  ira- 
pegno  ,  e  che  gli  avrete  reiterati  fin  che  (corti  gli  avrete  fimili 
all'originale,  allora  munitevi  di  buone  ilampc  ricavate  da  icelti 
Aurori,  e  fu  quella  fermatevi  Bn  tanto  che  vi  conofciate  abili  ad 
intraprendere  i' imitszione  delle  Pitture;  ma  in  quelle  vi  racco» 
mando  di  non  feiegliere  che  buoni  Autori,  e  che  non  fiano  io  .*- 
verchiamente  caratterizzati,  fé  non  volete  acquiftare  poco  ;  ma 
per  non  equivocare  fulla  fcelta  ,  converrà  pigliarli  folamenic 
a  quegli  Autori  che  hanno  imitata  la  natura  (b)  ,  poiché 
quella  fu  precettrice  d'  ogni  più  valente  pennello  . 

Giunti  che  fiate  perfetti  imitatori  efercitatevi  full'  inven- 
zione coli'  inventare  ogni  penfiero  che  alla  mente  voftra  vi 
fopraggiunga ,  procurande  di  non  cercare  altrui  lumi  per  co- 
ftruirli  ,  poiché  diverfamente  non  diverrete  mai  un  integro 
compofitore  ;  e  nulla  far  potrete  lènza  l'afflile  nza  di  qualche 
cfemplare  ;  ma  quando  fi  compone  ,  conviene  mettere  da 
parte  tutte  le  flampe  ,  difegni  ,  e  tutto  ciò  che  può  iommi- 
niflrare  idea  ,  e  ciò  venne  molto  raccomandato  a  fuoi  icola- 
ii  dal  gran  Macftro  Leonardo  da  Vinci  ;  e  in  fatti  è  un 
importante  oggetto  da:  evitarfi  ,  per  chi   brama    di    farfi    un 


(O  Vi  fono  molte  ftampc  dei  Caracci  mo^o  confaccnti  per  tale  oggetto, 
(b)  Rafacllo  >    Tiiiano,  Coieggio  ,  Léonard  »  Caiacci  ,  Guido  >  Gueicino  >  Paoto 
Ve  ione  fc  • 


carattere  di  molta  originalità  ,  ed  altro  non  v'  ha  di  peggio- 
re per  un  dipintore  che  il  non  evitare  quefto  ,  poiché  non 
fi  dà  luogo  al  naturale  ingegno  di  fare  il  ilio  sforzo  ;  e  li- 
mitando gli  efteri  forie  fecondi  collo  ilare  fulle  norme  d*  uà 
lieve  penfiero  calitalmente  trovato  è  il  mezzo  di  non  giun- 
gere mai  in  un  efTere  di  qalche  Angolarità  . 

Quefto  è  quanto  con  brevità  vi  poffo  dimoftrare  fu  Ha 
condotta  d'  un  Oifegnatore  per  ben  dirigerfì  nel  corfo  de' 
fuoi  itudj  ,  che  così  operando  con  tutta  la  cauzione  ,  e  dili- 
genza non  può  che  acquirtare  . 

Neceflìtando  di  dare  qualche  ammonimento  a  certi  Pre- 
cettori che  incautamente  fono  la  perdita  di  tanti  bei  talenti  f 
in  tal  genere  fa  d*  uopo  che  li  faccia  fovvenire  di  non  omet- 
tere per  primo  luogo  ogni  picciola  correzione  a  fuoi  Scolari  % 
mercè  non  ponno  comprendere  quanto  fìa  fvantaggiola  agli 
Studenti  F  cmiflìone  delle  medefime  ;  In  fecondo  luogo  con- 
viene dargli  ragione  full'  ombreggiare  ,  così  pure  fui  contor- 
no ,  e  dimortrargli  il  fondamento  della  cola  rapprelentata  ,  e 
non  lafciarli  vivere  ciecamente  ,  come  molti  ne  viddì  coftrui- 
re  Difegni  ,  fenza  fapere  da  dove  feende  il  lume  ,  per  qual 
ragione  richiede  l'ombra  ,  e  non  fàpendo  ,  ove  hanno  forza 
i  rifletti  ,  e  in  fomma  al  bujo  fenza  ragione  operando,  e  tanti, 
e  tanti  paffare  la  giovanile  età  fenza  nemmeno  confeguirc 
qualche  fondamento  lull'  arte  me  de  fi  ma  ,  e  ciò  come  dìffi  ,  è 
colpa  de*  Maeftri  che  neghittofamente  tutta  ignorano, -e  li 
lafciano  vivere  in  mezzo  alle  fallacità  ,  e  in  mezzo  agli  er- 
rori .  Ma  bafta  fofpendo  i  fenfi  miei  col  raccomandarvi  di 
non  limitare  la  fatica  per  la  coltivazione  forfè  di  qualche  ta- 
lento che  può  efTere  pel  fuo  valore  il  mezzo  di  eternare  lo- 
devolmente il  vortrò  nome  ,  e  fu  quefto  fentitamente  operò 
il  gran  Perugino  a  vantaggio  de' fuoi  allievi,  ed  in  fatti  fi 
acquilo  per  1'  ettimabil  nome  di  Rafacllo  iuo  fcolaro  la  glo- 
ria di  efTere  flato  Maeftro  d'  un  sì  eccelfo  Dipintore;  e  que- 
fto buon  Precettore  fi  preflava  più  a  prò  de'  Scolari  ,  che 
quafi  per  iuo  proprio  vantaggio  ,  poiché  oltre  che  preliavafì 
officioiamente  in  ogni  cofa  per  ben  condurli  a  perfezione,  in- 
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firmandoli  le  maffime  più  fané  capaci  a  dacquiftarfi  un  grado  di 
iublirnità,  e  gli  eioitava  caldamente  a  dileguare,  conofcendo 
per  troppo  Y  utilità  ,  che  ridonda  il  frequentare  lo  itudto  del 
Diiegno,  ancorché  non  fembra  totalmente  uccellarlo;  ma  ef- 
fendofì  altresì  mai  baitevolmente  iiudiato  ,  è  pur  troppo  gio- 
vevole il  copiare;  ma  però  che  che  fi  rapprelenta  di  buono % 
mercecchè  diverfamente  è  facile  acquiflare  difetti»  e  gua- 
itarfì  la  mano  da  quella  grazia  che  hanno  i  rinomati  Autori, 
e  perciò  non  iarebbe  fvantaggiolo  il  copiare  ,  fé  non  che 
icelte  compofizioni  ;  e  come  radunarle  tutte  fott*  occhio  ,  mi 
foggi  ungerà  lo  Studente,  che  è  sì  difficile  trovare  opere  mol- 
to fedelmente  impreffe  ?  E  perciò  fpero  che  non  iarà  fgra- 
devole  a  tutti  gli  amatori  del  Diiègno  la  prefente  Guida  Pit- 
torica dominando  in  quella  la  grazia,  la  fecondia,  ed  ogni 
retta  maflìma  dell'  arte  Pittorica  ,  poiché  tre  fono  le  princi- 
pali regole  di  ridurre  una  perfetta  compofizione ,  la  prima  di 
piramidare  le  figure,  la  feconda  procurare  di  cfporre  tutte  le 
cfhemità  del  corpo  umano  ,  la  terza  di  dare  variazione  alle 
fifonomie,  e  tutti  i  movimenti  in  generale  delle  figure  efprefTe. 
Quivi  in  quelle  infìgni  produzioni  fi  vedranno  ampiiamente 
trionfare  tutte  quelle  precifioni  ,  e  tutto  ciò  non  potrà  che 
contribuire  efami nandoli ,  e  procurarne  P  imitazione  fempre 
più  ad  un  prò  di  tutti  i  feguaci  di  quella  illullre  profefTione, 
rendendogli  integri  fui  difegno,  e  degni  dell'  ammirazione  di 
tutta  la  Pittorica  Società  . 
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GUIDA     PITTORICA 
DELLA  CITTA',  E  DUCATO  MILANESE 


Galleria  preffò  al  Sig.  Conte  Are/i  in  Milano 


TAVOLA     I. 

eco  con  qual  magnificenza  dipinge  un   infigne 


Pittoie  ;  quivi  in  queil'  opera  fi  feorge  chia- 
ramente ogni  grazia  ,  e  precisone  ,  tnorifan- 
do  tutte  le  maggiori  proprietà  dell'  arte  Pit- 
torica . 

Quella  rapprefepta  la  Circoncifione  di  No- 
ilro  Signore,  edré  della  grandezza  di  once  3 
di  lunghezza  ,  e  4.  di  larghezza . 
Potrei  per  mille  motivi  efaltare  quella  iublime  Tavola  , 
ma  pur  troppo  fi  fa  il  valore  nel  dipingere  di  quello  rino- 
mato Autore  ,  il  quale  fu  Francefco  Mazzola  detto  il  Parmi- 
gianino,  che  nacque  in  Parma  Tanno  1504.  Ebbe  quelli  prin- 
cipio nel  dilegno  da  fuo  Zio  ;  ma  elTendo  Francelco  dotato 
d'  un  talento  particolare  ,  iuperò  in  quattro  Jultri  il  Maetlro, 
e  fece  forprendere  tutti  i  Pittori  di  Parma  per  un'  opera  di- 
pinta con  molta  maeitria  nella  Chiela  della  Santiflima  Annun- 
ciata ,  dopo  del  che  fi  portò  a  Roma  ,  ove  colà  fu  grazio- 
iamente  accolto  dal  Sommo  Pontefice  Papa  Clemente  VII.  t 
e  facendo  prodigj  col  iuo  pennello  fi  meritò  1'  app'auio  di 
tutte  le  più  dillinte  Perfone .  Paisò  finalmente  a  Bologna, 
e  per  efTerfi  bene  diportato  nella  Pittura  ,  fi  colmò  di  beni  9 
e    ricchezze  ,  che  pofe  in  oblio  il  pennello  per  attendere  all' 
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Alchimia  ♦  ove  impiegò   tutto  il  reihnte  di  fua  vita ,  e  con 
pianto  univcriale  moù  d'  anni  37. 

TAVOLA    II. 

La  maeftria  del  pennello,  e  del  difegno  in  genere  de* Ri- 
tratti panni  mai  iempre  queita  Tavola  V  unica  che  pofla  aver 
luogo  di  fard  annoverare  fra  le  più  belle  pel  vago  colorito, 
come  puie  pel  fondamento  del  diiegno  ;  quella  è  dipinta  d'una 
grandezza  al  naturale  rapprefentante  un  Nobile  Spagnuolo  . 

L'  Autore  della  prelente  è  il  Famoib  Tiziano  della  Fa- 
miglia Vecelli  ,  ii  quale  nacque  in  Cador  P  anno  1480.,  e 
fu  mandato  nell' era  di  io.  anai  da  fuo  Zio  a  Venezia  lotto 
la  Scuola  di  Giovanni  Bellino  per  apprendere  la  Pittura;  ma 
tiionfando  in  queir  epoca  il  Gran  G  urgìnone  fi  refe  Tizia- 
no imitatore  del  medefìmo  ,  e  lo  forpafsò  con  ammirazioni  di 
tutti  i  Pittori  ;  T  anno  1507.  parti  per  Vicenza  ,  e  dopo  mol- 
te opere  andò  a  Verona,  Brefcia  ,  ed  indi  fu  chiamato  dal 
Cardinale  Farnefe  a  Roma  per  ritrattare  Papa  Paolo  ,  e  quel- 
lo del  Duca  Ottavio  ;  partito  che  fu,  s*  incamminò  vedo  la 
Spagna  ,  ove  colà  giunto  ,  fece  il  Ritratto  di  Sua  Maettà  Fi- 
lippo ,  e  quello  di  Carlo  fuo  Figlio  ,  del  che  per  tanto  ap- 
plaufo  che  fece  ,  li  diede  uno  ftipendio  di  200.  Scudi  d*  oro 
all'anno  con  molti  doni  ,  e  titoli  di  Nobiltà;  dopo  di  ciò 
prefe  cammino  verfo  Venezia  ,  e  colà  giunto  fu  incontrato 
da  Carlo  V.  ,  e  graziolamente  condotto  alla  Menfa  Sovrana  , 
quello  pure  pel  fuo  Ritratto  si  bene  dipinto  ,  ed  incontrato 
Io  fece  Cavaliere  ,  e  Conte  Palatino  con  penfìone  di  250. 
Scudi  d*  oro  annui ,  e  dopo  di  efleril  colmato  di  ricchezze  , 
ed  onori ,  e  di  aver  refo  colla  fua  Scuola  molti  feguaci  del 
fuo  pennello,  che  fra  i  piti  valenti  fu  Paris,  Bordone,  mori 
Jgraziatamente  di  Pelle  nel  1576*. 

TAVOLA    III. 
La  maggior  prerogativa   che  aver  deve  qaalfi  voglia  Di- 


pintura  è  refpreflìone  foftenendo  i!  vero  carattere  che  rap* 
pretenta,  dando  con  precifione  di  difegno  quei  naturali  effet- 
ti ,  e  quei  movimenti  graziofi . 

Ove  fi  potrà  veder  miglior  grazia  ,  più  vivezza,  e  piti 
cfprefiìone  di  quefta  Santa  Maria  Maddalena  l  Qui  fi  vede  ri. 
fplendere  ogni  Pittorica  fublimità,  dipinta  colla  maggior  eie. 
ganza  ,  e  dolcezza  ,  benché  piccola  ,  che  in  tutto  è  lunga 
oacie  7.  ,  e  onde  5.  in  larghezza  .  Quefta  è  dei  rinomata 
Guido  Reni  Bolcgnefe  ,  che  fu  nato  nel  157J  ,  e  dopo  $t£- 
fere  (tato  fotto  la  Scuola  di  Dionigio  Fiamingo  apprefe  la 
maniera  di  Lodovico  Caracci  f  in  meno  di  5.  luftri  dimoftrò 
al  Pubblico  cofe  sì  degne  ,  che  d  meritò  V  applaufo  ,  e  la 
protezione  di  tutte  le  più  luminofe  Perione,  ed  acquiftò  mo' 
tiffimi  impegni  che  fenza  limitare  i  doni  gli  venivano  par  «.1» 
di  modo  che  non  fapendo  come  dar  paffo  a  tutte  le  impre- 
fe  fi  portò  a  Roma  da  Papa  Paolo  ,  e  dopo  qualche  tempo 
partì  per  Bologna  ;  ma  Sua  Santità  lo  mandò  con  fomma 
iftanza  a  prendere  per  feguire  le  opere  del  Vaticano  ;  do- 
po di  ciò  tornò  a  Bologna  per  ultimare  varie  Pitture  ,  ma 
non  ne  riufcì  molto  bene,  avendo  la  tetta  alquanto  rifcaida- 
ta  fui  giuoco  ,  mentre  in  una  fola  fera  perdette  mille  doppie  9 
ma  finalmente  fu  attaccato  d*  una  febbre  maligna  9  e  pafsò 
agli  eterni  ripoft  d'  anni  67. 

TAVOLA     IV. 

Fra  tutti  i  più  degni  Scolari  che  ebbe  Correggio  ,  fu 
Francefco  Maria  Rondani  che  lo  pareggiò  nella  diligenza  ,  e 
nella  forzs.  ,  e  Ci  refe  tanto  vaiente  che  molte  opere  furona 
dai  Maeftro  credute  ;  quefto  Autore  pure  dipinie  la  prefente 
Tavola  creduta  da  molti  il  Ritratto  di  Benedetto  Varchi 
Uomo  illuftre  ,  e  rinomato  per  le  fcienze  ;  quefta  è  dipinta: 
d*  una  grandezza  al  naturale  ,  e  con  molta  vivacità  ,  e  brio 
che  pur  troppo  Ci  conofce  T  eftimabìle  valore  di  quefto  Au- 
tore, il  quale  nacque  in  Parma  Tanno  1529.,  e  dopo  d'aver 
dimoftrato  l'infignc  ino  pennello  in  Panna,  Piacenza,,  Roma, 
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Napoli ,  e  defioro  di  vedere  V  America  ,  s*  Incamminò  verfa 
quella  ,  e  fino  a  queit'  epoca  fi  giunfe  lènza  averne  notìzia  « 

TAVOLA      V. 

La  Sacra  Famiglia  qui  rapprefentata  che  in  tutto  è  gran- 
de braccia  i.  ,  oncie  8.  in  lunghezza  ,  e  braccia  2.  in  lar- 
ghezza :  quella  è  dell'  infigne  Pietro  Perugino  nativo  di 
Perugia  ,  Uomo  affai  lodevole  in  genere  di  Pittura  ,  che 
non  cede  nel  merito  a  qualsivoglia  Pittore  ,  non  lolamentc 
riguardo  a  queit*  opera  che  con  tutto  P  impegno  ,  e  la 
iublimità  dell'  arte  viene  compoita  ,  ma  per  infinite  altre 
produzioni  che  fi  refe  il  fuo  nome  immortale  nella  Francia  , 
Italia,  Spagna,  Napoli,  Roma  ,  Inghilterra  ,  e  Fiorenza  in 
fpecie  ,  è  ormai  arricchita  di  moltifiìme  lue  opere,  come  pu- 
re alla  Certofa  di  Pavia  fi  ha  qualche  opera  ,  e  in  fine  fi  è 
reio  tanto  poderoiò  di  ricchezze,  che  comprò  Cafe  ,  Beni  (la- 
bili ,  e  dopo  di  aver  tra  lineila  P  arte  iua  a  iuoi  Scolari  par- 
ticolarmente a  Rafaello  Scanzio  da  Urbino  ,  e  Rocco  Zopo, 
e  che  gli  ebbe  comunicati  molti  fegreti  r.fgu«rdami  alla  Pittu- 
ra ,  ed  altri  generi  che  acquatati  gli  avea  dal  fuo  JVlaeilro 
Andrea  Verocch^o  ,  dopo  dì  ciò  fi  miie  in  letto  con  feb- 
bre acuta,  e  pafsò  da  quella  all'altra  vita  nell'età  di  78. 
anni  nel    1524.    nel  Cartello    della   Lieve  . 

TAVOLA      VI. 

Fra  i  Valenti  ProfefTori  di  Pittura  fi  decanta  Camillo 
Procaccino  Bolognefe  Autore  di  quello  SL  Girolamo  dipinro 
al  naturale  ,  che  al  mirare  la  naturalezza  ,  la  vivacità  del 
colorito  ,  e  precifione  del  di  legno  ferma  P  occhio  con  molta 
forpreia;  quello  tiene  una  pietra  in  mano  battendoli  il  petto, 
e  con  P  altra  un  CrocefifTo  ,  e  al  pie  del  quale  ha  un  Cranio 
facendo  ,  come  folca  ,  meditazione  .    , 

Venne  Camillo  amine  it  rato  da  fuo  Padre  fulla  Pittura  , 
ma  ponendoli  full'  imitazione  de*  Caracci  ne  riulci  molto  be- 
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ne  ;  ma  partito  che  fu  da  Bologna  ,  venne  a  Milano  Y  anno 
1609.  per  erigere  la  Nobile  Scuola  Procaccinefca,  dove  nac- 
quero molti  bravi  pennelli;  ma  elTendo  molto  accolto  e  dipin- 
to da  tutta  la  Nobiltà  ,  fu  condotto  a  Roma  dal  fuo  Protet- 
tore Giovanni  Viiconti  ,  e  tornò  con  molti  regali  ,  e  eoa 
maggior  poiTanza  nel  luo  pennello,  che  fece  portentofe  opere 
nello  Stato  Milanefe  ;  ma  tuttoché  colmo  di  beni,  e  in  mez- 
zo alla  fua  liberalità  dominando  in  un  afpetto  da  Cavaliere, 
viiTe  fino  all'  età  di  80.  anni  ,  indi  terminò  i  fuoi  giorni  nel 

TAVOLA      VII. 

Ecco  la  morte  di  Abele  colla  maggior  forza  efpreiTa  , 
che  all'  oiTervare  quelle  parti  del  corpo,  quelle  mufcolazioni 
fi  icorge  il  prodigio  che  fece  col  luo  pennello  queiro  Autore, 
e  nulla  di  più  bello  veder  lì  puole  in  due  figure  sì  bene 
aggruppate  eiprimendo  la  fierezza  di  Cajno  fratricida  ,  e  lo 
fpavento  ,  e  il  terrore  di  Abele  .  Quella  Tavola  che  dipinta 
è  d*  una  grandezza  al  naturale  ,  fu  ratta  dai  Celebre  Daniele 
Crefpi  che  nacque  in  Milano  nel  1590.  ,  fu  Scolaro  del  Cera- 
no ,  indi  da  Giulio  Cefare  Pocaccino  Fratello  di  Camillo  ;  fu 
Daniele  molto  fpeculativo  iuH'anotomizzazione  ,  e  molto  fpe- 
dito  nel!'  operare  ,  mercecchè  empiè  buona  parte  delle  fue 
opere  F  Italia  entro  il  corfo  di  40.  anni  che  durò  la  fua  vita, 
poiché  dì  mal  contagiofo  morì  egli  con  tutta  la  fua  Famiglia 
nei  1630-. 

TAVOLA      Vili. 

Chi  apprefe  la  coreggiefea  maniera  full' ombreggiamento f 
e  fu  certi  Caratteri  delle  Fiiònomie,  fu  Giovanni  Lanfranchi, 
il  quale  pinfe  qucfto  Vecchio  canuto  con  tanta  naturalezza  , 
ed  efpreffione  ,  che  fi  feorge  pur  troppo  un  Uomo  valente  ; 
fu  quello  allievo  di  Anibale  Caracci  ,  e  fi  fece  molto  eccel- 
lente nel  colorito  ,  e  fi  refe  colle  fue  opere  tanto  rinomato 
che  fi  meritò  da  Papa  Urbano  Vili,  il  titolo  di  Cavaliere  , 
e  dopo  di  aver  dimorato  moki  anni  a  Roma  ,  cornò  a  Parma 
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alla  fua  Patria,  e  dopo  d'aver  dimoflrato  il  fuo  valore  con 
rriplte  opere  s'incamminò  verfo  Napoli,  ove  colà  acquietò  mol- 
ti doni  ,  e  finalmente  tornato  a  Roma  non  vi  flette  guari  che 
dopo  il  corlò  d'  anni  66.  ultimò  i  Tuoi  giorni  con  rincrefci- 
mento  univerfale  ,  ed  ebbe  i  iuoi  ripofi  in  Santa  Maria  in 
Trastevere  nel  1^47. 

TAVOLA      IX. 

In  genere  di  Ritratti  fi  può  colla  maggior  equità  mento- 
vare Antonio  Vandyk  per  uno  de'  migliori,  e  di  fatti  al  fol 
veder  di  quella  Tavola  dipinta  in  naturale  grandezza  rappre- 
fentante  una  certa  Anguiioli  brava  Pittrice,  fi  fcorge  una  per- 
fetta fomiglianza  nell'  idea  oltre  al  difegno,  ed  impafio  de'  co- 
lori che  fa  gli  aitanti  forprendere.  QuefiQ  Autore  nacque  in 
Anverfa  nel  1599.  *  fuo  P^dre  fu  Mercante,  e  fua  Madre  Ri- 
camatrice ,  e  per  efiere  fiata  facoltoia  lui  dilegno  gli  diede  i 
primi  principj  ,  e  dopo  qualche  anno  pafsò  lotto  la  fcuola  di 
Enrico  Balle,  indi  a  quella  di  Paolo  Rubens,  il  quale  lo  con- 
figliò a  far  Ritratti ,  e  ne  riufcì  a  perfezione  ,  come  fi  può 
vedere  dal  fuo  libro  di  Vandyk  molto  filmato,  ove  contiene 
cento  Ritratti  de'  Principi,  Letterati,  Pittori  ,  Scultori,  Inta- 
gliatori fiampato  in  Anverfa.  Effendo  Antonio  amante  del  viag- 
giare fcorlè  quafi  tutta  1'  Italia  ,  ii  fermò  a  Roma  ,  indi  paf- 
sò a  Firenze  ,  ove  fece  molti  fiudj  ,  come  pure  fulle  opere  di 
Paolo  Veronefe,  e  di  Tiziano,  a  Venezia,  e  dopo  di  aver  ritratta- 
ti molti  Monarchi  fece  quello  di  Carlo  Re  in  Londra,  il  quale 
lo  creò  Cavaliere  del  Bagno,  e  fi  meritò  la  protezione  d'un 
Re  si  equanimo  col  fuo  rinomato  pennello;  prefe  poi  Moglie 
che  fu  la  Figlia  del  Conte  d'  Irlanda  ,  e  dopo  molti  anni  di 
Matrimonio  mori  pieno  di  religione  Tanno  16*41.  ,  e  depo- 
fto  nella  Chiefa  di  S.  Paolo  in  Londra  \ 

TAVOLA     X. 

La  Tizia  ne fca  maniera  che  aprefe  Paris  Bordone  fu  tanto 
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grande  che  fi  meritò  da  Tiziano  fuo  Maeflro  il  premio  di  %% 
Scudi  d'  oro  per  averli  copiata  un'opera  con  tanta  efattezza, 
che  fu  da  tutti  creduta  del  Maeflro  .  Quelli  pinìe  pure  il 
S.  Girolamo  quivi  rapprefentato  ,  il  quale  è  tanto  efpreiTo  con 
inaeitria  che  pur  troppo  è  degno  di  mille  lodi,  tutto  che  fia 
affai  piccola  la  figura  che  in  tutta  la  Tavola  è  alta  brac.  i. 
onc.  4.  ,  e  lunga  brac.  2. 

Nacque  ora  dunque  Paris  in  Trevifi ,  e  fuo  Padre  era  Tre- 
vifano  ,  e  fua  Madre  Veneziana  ;  fu  condotto  ncli'  età  di  io 
anni  a  Venezia  in  Cafa  de*  fuo i  Parenti  per  imparare  la  Mu« 
fica  e  lettura  ,  e  dopo  pafsò  fotto  alia  fcuola  di  Tiziano  ,  e 
dopo  di  cffere  flato  ammaeftrato  con  tutti  i  rigori  partì  per  la 
Francia  ,  ove  fece  moltiffimi  Ritratti  ,  e  dipinfe  due  Quadri 
per  commiflìone  d'  un  certo  Cavaliere  Candiani  Milanefe  ;  per 
efferfi  acquetato  molta  Aima  fu  chiamato  a  Milano  per  dipin- 
gere un  Quadro  nella  Chicfa  di  S.  Celfo ,  e  pofcia  s'  incammi- 
nò verfo  Roma,  ma  non  ebbe  il  contento  di  colà  giungere,  che 
affalito  d'una  gagliarda  febbre  per  elTcrfi  feoppiata,  non  Ci  fa  per 
quai  cagione,  una  giarda  fui  deflro  omero,  lo  che  fu  motivo  di 
privarlo  di  vita  nell'  età  di  75.  anni  nel  1570, 

TAVOLA      XI. 

La  vaghezza  del  colorito  di  Andrea  Salario  Milanefe  Au« 
tore  di  queflo  Ritratto  ,  è  molto  mirabile  ,  e  già  fi  conofee 
che  fu  Scolare  di  Leonardo  da  Vinci,  e  fu  Andrea  tanto  bello, 
e  ben  fatto  in  ogni  parte  del  fiio  Corpo  che  fi  fervi  il  Maeflro 
più  volte  per  modello  ,  come  pure  per  gli  aneloiì  ,  e  biondi 
capelli  ;  ma  dopo  di  aver  foggiornato  molti  anni  col  Maeflro,  e 
che  fi  refe  valente  col  fuo  pennello  parti  per  la  Germania  , 
avendo  colà  un  fuo  parente  ricco  Negoziante  ,  il  quale  confi- 
gliò Selario  a  dimettere  la  Pittura  credendola  non  totalmente 
utile  ,  per  attendere  alla  negoziazione  ,  e  per  maggiormente 
animarlo  li  diede  20  mille  doppie  da  negoziare;  accettò  Salario 
tal  condizione  ,  e  poco  dopo  preic  moglie  con  buona  dote  , 
ma  non  ebbe  guari  il  contento  di  godere  il  talamo  nuziale  che 


**-  io  — 
dopo   f  $.  g'ornl   mori  fgraziatamentc  d*  un  colpo  apopletico 
nell'anno  ijoj.  d'anni  40. 

TAVOLA      XII. 

II  voler  deferivere  ciò  che  rapprefenta  quella  Tavola  fa. 
rebbe  molto  arduo  per  le  varie  opinioni  de'  Scrittori  del  fat- 
to di  quella  Femina  uccifa  ,  che  in  braccio  al  di  lei  Padre 
fta  fpirando  #  Quefta  pure  è  dipinta  in  naturale  grandezza  , 
ma  con  tanta  forza  di  effetto  ,  di  efpreflìone,  che  pur  troppo 
è  un  pezzo  mirabile,  che  fa  conofeere  chiaramente  il  merito 
di  queito  Dipintore  qual  fu  Daniele  Crcfpi  •       Vedi  Tav.  VII. 
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